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In prima all'Opera di Roma 

Tristano e 
Isotta in 

un mondo 
di plastica 

ROMA — Certi antichi mostri musicali < 
— i pianoforti, per etempio — avevano 
una volta la coda che si alzava verti
calmente, addossata a una parete. L'im
magine preistorica ritorna alla mente 
con la visione della nave che trasporta 
Tristano e Isotta. Dietro l'ampia vela 
(il vento in poppa soffia come se Eolo 
fosse nascosto in platea), si alza la 
prua diritta come uno strapiombo che • 
voglia fendere il cielo più che il mare. 
Appare così, ad apertura di sipario, 
l'improbabile nave di sogno, dalla qua
le, peraltro, sono scappati via i mari
nai. Il coro che doveva rappresentarli, •' 
non ha cantato perché voleva un'indèn- •. 
nità per la prestazione • in lingua te- ' 
desca. A bordo sono rimasti in pochi, 
con le figure umane che si stagliano . 
contro la prua come ombre nere, si-. 
loùettes graffite nello spazio. • ... 

ti nero è propiziato, sin dall'inizio, 
da un siparietto (e anzi siparione impe
netrabile): un groviglio di plastica ne
ra, una muraglia, un magma ragge
lato, nel quale si incastonano, come in ' 
un gesto rappreso per l'eternità, Imma-
gini di divinità, di figure umane, di 
mostri incappucciati. In principio erat ; 
plastica, sembrano ammonire le scene 
che sono, infatti, di Alberto Burri, ha 
plastica è una materia che tormenta 

Burri come una fissazione. Tristano * 
Isotta sono circondati da un mondo 
plastificato, torvo, ostile: un groviglio 
di lacerazioni, di tensioni, di fenditure, 
di rigonfiamenti, che raggiunge un sor
prendente effetto — proprio Una inven
zione geniale — nel secondo atto, con 
la plastica nera, accesa da bagliori ful
vi, bronzei. 

Il rosso di un mantello (servirà poi 
a Tristano quale letto di agonia) si 
allarga come ùltima variazione del ros
so della Maddalena ai piedi della cro
ce, inventato a suo tempo da Masaccio. 
In questa notte plastificata in nero e 
oro si svolge il duetto d'amore. E' que
sto il momento più alto dell'allestimen
to scenico approntato da Burri per il 
Tristano e Isotta di Wagner, ripreso 
l'altra sera al Teatro dell'Opera. 
, Nel terzo atto, la plastica cede il pas* 
so a linee geometriche, chiare e quasi 
di sepolcro. Per Burri la plastica è 
vita: quando trionfa la morte, la ma
teria ' vitale sparisce, si dissolve e • le 
figure umane superstiti (Tristano e 
Isotta giacciono accucciati nella mor
te. luna sull'altra), riprendono la sa
goma di ombre nere stampate sul fondo. 

E in ciò si ha il segno tangibile del
la regìa di Maria Francesca Siciliani. 
attenta a interpretare i personaggi at

traverso l'interpretazione delle scene di 
-. Burri che la regista coglie nel pieno 
di una loro palpitante passionalità. Ciò 
accentua, a volte, una gestualità melo
drammatica, sollecitata, del resto, dal
la musica 'capace di per sé di evocare 
la presenza di un fantastico mondo reale. 
Il che è emerso. con< una formidabile 
carica di pathos, dalla direzione di 
Lovro von Matacic, acclamatissimo, per 
quanto apparso un pòco turbato dal
l'assenza del coro, e affaticato. Non è 
poi cosi facile trasformare in wagne
riana un'orchestra che ha appena smes
so il Marco Spada di Auber, ma l'im
presa è riuscita: si è avvertito lo spes
sore di un clima sinfonico - compatto, 
intenso, infallibile nei momenti solisti
ci, e nel complesso trascinante. Il che 
è andato anche a vantaggio dei can
tanti, splendidi, ma un poco offuscati 
da un alone che sminuiva la loro pie
nezza vocale. E? però con gratitudine 
che parliamo di Klaus Koenig (Trista
no). Elisabeth Payer-Tucci (Isotta), 
Ruza Baldani (Brangania), Antony 
Raffell (Kurwenal), Karl Ridderbusch 
(Re Marke) e, perché no?, anche dei 
nostri Mario Ferrara, Fernando Jaco-
pucci, Tullio Pane. Nino Mandolesi. 

Erasmo Valente 

Altman in TV : un « viaggio » nel cervello 
Ancora un viaggio ad Alt-

manvillè. Stasera (Réte due, 
ore 21,55) va in onda Images 
(1972), sesto appuntamento 
con rassegna curata da Pie
tro Pintus. Come di consueto 
lasciamo al regista statuni
tense il compito di parlare 
del suo film (il testo è tratto 
dall'intervista rilasciata ad 
Andrea Andermann). 

« Images è stato scritto pri
ma che io facessi Quel fred
do giorno nel parco e così è 
successo che i due film si so
no un po' mischiati uno con 
l'altro. Il film è stato girato 
6 anni dopo che ne avevamo 
scritto la sceneggiatura. Per 
girarlo abbiamo scelto l'Irlan
da, ma si sarebbe potuto be
nissimo farlo in Francia, in 
Italia, in Svezia, in America. 
In Canada... 

«Volevo che 11 luogo del

l'azione restasse Impreclsato: 
era un discorso sulla cultura 
di un determinato ceto sociale 
e sui suoi.problemi. Come ho 
detto, molte cose hanno preso 
lo spunto da Quel freddo gior
no nel parco e viceversa, an
che se in Images ho cercato 
di immergermi completamen
te nei pensieri di una persona 
— nei pensieri di Susannah 
York, per l'esattezza — e di 
far capire allo spettatore che 
quello che lui vede non è ne
cessariamente quello che ac
cade nella realtà, ma solo 
quello che lui vede. 

«L'idea era quella di stare 
costantemente nella testa di 
questa donna, cercando di 
sfruttare al limite ogni pos
sibile situazione. : 

«La mia idea di partenza 
era che il personaggio della 
donna — Cathryn — dovesse 

essere più o meno un'artista 
magari di quelli che fanno! 
fiori sulle tazzine da té, o 
giù di li. Quando ho saputo 
che Susannah York 6tava 
scrivendo, per conto suo, una 
storia per bambini, "Alla ri
cerca dell'unicorno" le ho 
chiesto di farmela = leggere. 
Beh, era perfetta. Cosi l'ab
biamo presa e incastrata nel
la sceneggiatura. E* stato il 

.suo primo libro, perché dopo 
la storia è stata anche pub
blicata. 

«H film andava avanti a 
questo modo, cercavamo di 
dare soltanto del piccoli sug
gerimenti, delle allusióni e 
ci sforzavamo di rendere que
sto "gioco" attraente anche 
per chi non volesse essere 
tropoo coinvolto. ' Comunque. 
fondamentalmente si tratta 
di una storia di schizofrenia. 

di una donna schizofrenica 
e più andavamo avanti ' con 
il film, più riuscivamo a pe
netrare nel suo mondo. Ho 
cercato di non spiegare mai 
troppo, ho mantenuto voluta
mente una certa ambiguità. 

« Se qualcuno mi chiedesse: 
"ma che cosa è successo real
mente?" risponderei che non 
10 so, che non mi interessa 
che cosa è avvenuto veramen
te. Quello che conta è quello 
che tu spettatore hai perce
pito attraverso la tua espe
rienza personale. Perché an
cora una volta il film guarda 
attraverso finestre dai vetri 
deformati e io dico: "vieni a 
dare un'occhiata attraverso la 
mia finestra. Guarda un po' 
questa storia." Questo è In 
sostanza il senso di ìmaaes 
11 titolo stesso, tmnaes. dice 
di che cosa si tratta ». 

a ri o a i? 
Da suddito dell'impero 

asburgico a capo del governo 
di un'Italia nuova: la vicen
da umana e politica del cat
tolico Alcide De Gasperi pro
prio per la sua complessità 
mal sopporta schematismi ed 
esemplificazioni, . tanto • più 
inevitabili forse in un pro
gramma televisivo quale, ci è 
stato presentato ieri sera sul
la Rete I (Alcide De Gasperi -
Il paese e* la memoria, di 
Paolo Petrucci e Domenico 
Sassoli) in occasione .del cen
tenario dalla nascita dello 
statista trentino. 

Se pure gli autori hanno 
cercato di premunirsi («Non 
vogliamo offrire una biogra
fia completa e cronologica, 
ma trattare solo i momenti 
essenziali») non sono manca
te nel programma'incertezze 
e lacune che travisano la ef
fettiva dimensione della fi
gura storica di De Gasperi. 

Una rappresentazione troppo 
sfumata ha avuto, ad esem
pio, il dramma umano.e poli
tico di De Gasperi. e di altri 
esponenti «popolari», allor
ché videro U proprio partito 
colpito dalla violenza fasci
sta,-abbandonato e « liquida
to » dalla chiesa cattolica. - • 

Ed è proprio la DC. con le 
sue originalità e peculiarità. 
dovute anche, se non soprat
tutto. dWopera di De Gasperi, 
la grande assente. Lo « stati
sta », insomma, ha messo in 
ombra T« uomo di parte » che, 
negli ' anni drammatici del 
dopoguerra, tra le molte scél
te decisive per il paese, ope
ra per dare con la .Demo
crazia cristiana, espressione 
politica al mondo cattolico e, 
insieme, per contrastare, sili 
piano dell'organizzazione del
le masse, il movimento popo
lare di orientamento sociali
sta e comunista. 

L'uomo e il politico De Ga
speri vengono così a perdere 
in autenticità e complessità, '> 
mentre le contraddizioni del 
suo tempo appaiono sfuma
te. La guerra fredda, la scel
ta atlantica e la rottura del 
governo tripartito nel giugno 
'47 sono presentate • come 

> « necessità » e non come scel
te politiche che mutilarono 
gravemente, la Repubblica e 
la Costituzione. La stessa ri
costruzione del paese appare 
nel filmato un processo in
dolore: come se in queWepo
ca e negli aspri scontri di 
classe che la caratterizzarono 
non si fosse giocata una par-

- tita decisiva per le sorti, del 
paese. 

Lo stesso «auspicio ad 
un'evoluzione del comuni
smo » enunciato da De Ga
speri nel dopoguerra appare 
piuttosto la delimitazione di 
un confine nei confronti del 

movimento operaio e ' dette 
forze, popolari: la base di 
quella «convenlio ad exclu-
dendum » che ha gravemen
te deformato la democrazia 
italiana e atta quale gli uo
mini del « preambolo » non 
intendono rinunciare. E non 
si può dire che Vintervento 
di Piccoli a chiusura del pro
gramma abbia rimediato a 
tate impostazione. 

«L'Italia è uh paese lun
go ». soleva affermare De 
Gasperi per sottolineare le 
differenze, te contraddizioni e 
la problematicità del nostro 
paese. , Lo ha ricordato lo 
stésso Piccoli. Al quale biso
gnerebbe chiedere se oggi, 
dovo decenni di potere demo
cristiano. Vllalia non sia for
se ancora più lunga, non vi
va il dramma di vecchie e 
nuove contraddizioni che il 
partito di De Gasperi non ha 
voluto e saputo risolvere. 
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STAGIONE LIRICA TV - «L'italiana In Algeri», mu
sica di G. Rossini. 
COLARGOL IN GIRO PER IL MONDO - Disegni 
animati 
CHECK UP • In studio Luciano Lombardi 
TELEGIORNALE 
CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyes, con R, Jòu-
rofan e Blair Brown (14. p.) 
L'OMBRA DEL PASSATO - Di Edward Dmytryk (1946), 
con Dick Powell, Claire Trevor, Anne Shirley 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 
HAPPY DAYS - «Visita militare», con Ron Howard 
TG 1 FLASH 
90 M I N U T I I N D IRETTA - « Apriti sabato» 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO 
E ISCHI ED - « Rintracciate Eva », con Joe Don Baker. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE : 
TE LA DO' IO L'AMERICA - Appunti di viaggio di 
Beppe Grillo (2. trasmissione) 
IL PRINCIPE REGGENTE - Alla corte di Giorgio TU 
d'Inghilterra « La storia di Carlotta ». 
JAZZCONCERTO - « Bombay jazz Yatra '80 » 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
10,00 TEATRO SABATO: «Doppio gioco», di Robert Tho

mas. con Marina Malfatti, Ugo Pagliai. Regia di A. G. 
Maiano (replica) 

11,55 
1430 

13,00 
13̂ 30 
14,00 

1430 

17.00 
17,05 
19,00 
19/45 
20.40 
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INVITO: «I preraffaelliU » 
BILLY IL BUGIARDO - «Una serata in casa», con 
Jeff Rawle, George A. Cooper, Pamela Vezey, règia di 
Stuart Alien 
TG 2 - ORE TREDICI 
TG 2 - CARA DI TASCA NOSTRA 
OSE: SCUOLA APERTA - «Settimanale di problemi 
educativi » 
SABATO SPORT - Eurovisione Inghilterra: Oxford-
Cambridge, canottaggio; Agnano:. ippica; Imola: mo
tociclismo 
T G 2 FLASH . . . ; . 
e I L BARATTOLO » ' 
TG 2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
TG 2 .TELEGIORNALE 
UN POLIZIOTTO DI NOME O'MALLEV • Regia di M. 
J. ChonskL con Darren McGavin, Susaraie Pleshette 
(L parte) 
ALTMAN VILLE: «Images» (1971), con Susannah 
York, René Auperjonois, Cathryn Harrison; Altman 
commenta il suo film 
TG 2 STANOTTE 

• TV 3 
IMO TG 3 - Intervallo con: Tom e Jerry 
193 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Ter

za Rete Tv 
240S TUTTINSCENA - Di Folco QuQlcl 
20,40 TEMPI DIFFICILI - Personaggi ed interpreti principa

li: Patrick Alien. Timothy West. Alan Doble; regia di 
John Irvin (ultima puntata) 

21^0 LA PAROLA E L'IMMAGINE 
22,15 T O l 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 
9, 10. 12, 13, 14, 15. 17. 19. 21. 
23. 6.08-7,25-7.408,45: La coro 
binazione musicale: 6,44: Ie
ri al Parlamento; 6,58: Per 
chi viaggia, 7,15: Qui parla 
il Sud; 7,40: Intervallo musi
cale; 8,40: Ieri al Parlamen
to; 9,02: Week end; 10,03: 
Black-out; 10,46: Incontri 
musicali del mio tipo con 
Mina; 11,30: Cinecittà; 12,03: 
Giardino d'inverno; 1130: 
Cab musical; 13420: Mondo-
motori; 1330: Un uomo, una 
donna. 14.03: Radiotaxi; 
15,03: * Teatro di Vaclav Ha-
Tel; 15,55: Olimpo 2000; 1630: 

Noi come voi; 17,03: La frec
cia di Cupido; 17.20: Ribalta 
aperta; 1735: Obiettivo Eu
ropa; 18,05: Globetrotter; 
18,45: GR 1 sport; 1930: Jazz 
e orchestra; 20: Dottore, bua 
nasera; 2030: Pinocchio, pi-
nocchieri e pinocchioggl; 
21,03: Musica della Belle-epo
que; 2130: Ccheck-up per un 
VIP; 22: Divertimento mu
sicale; 2Z25: Autoradio; 23.10: 
La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 
630, 730, 830, 930. 1130. 1230, 
1330. 1630, 1730, 1835. 19.30, 
2230. f4,06-6357,06-7,568,45: 

Sabato • domenica; 834: 
GR2 sport, giocate con noi; 
9,05: « Avventura romanti
ca» (12); 932: Questa è buo
na; 10: Speciale GR 2; 10.12: 
Le stanze; 11: Long Playing 
hit; 12,10-14: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Contatto ra
dio; 13.41: Sound-track; 15: 
La dinastia degli Strauss 
(12); 1530: GR2 economia; 
15.42: Hit parade; 1637: Spe
ciale GR2 agricoltura; 17.02: 
Gli .interrogativi non finisco
no mai; 1732: «Una casa» 
di David Storey; 19.06: Con
trasto; 1930: n romanzo epi
stolare; 21: I concerti di Ro
ma, direttore Thomas San-
derilng; 22£0: Torino notte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
735, 9,45, 11,45, 13.45, 15,45, 
18,45. 20,45. 2335. 6: Quotidia
na mdiotre; 6,3^10.45: Il con 
certo del mattino, 738: Pri
ma pagina; 830: Folk-con
certo. 9.45: Succede in Italia: 
tempo e strade; 10.: n mondo 
dell'economia; 12: Antologia 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: Controsport; 
1530: Dimensione giovani; 
17-19.15: Spaztotre; 18,45: Qua
drante Intemazionale; 30: 
Pranzo alle otto; 21: Compo
sitori e virtuosi alla pianola; 
22: Dalle radio di Colonia; 
233: Il Jaz*> 

«II Pellicano», diretto da Lavici, all'Eliseo 

nido di 
Una regia che soffre di alcuni squilibri - Uno spetta
colo che segna il ritorno sulle scene di Lea Padovani 

ROMA — Scrive Strindberg: 
«Io presumo che il vero at
tore entri in "trance", dimen
ticandosi e diventando infine 
colui che deve, incarnare: è 
qualcosa che fa ricordare lo 
stato di sonnambulismo... >. 
C'è chi, oggi, deciso a suc
chiare questa . suggestióne, 
l'adatta per di più all'epoca 
del. teatro di regia; perciò, 
invece che una singola prova 
d'attore preferisce dare, in 
chiave sonnambolica. l'intera 
direzione d'un dramma strind-
berghiano. 

Stiamo parlando di Gabrie
le Lavia, tenace anche se, a 
nostro parere, sfortunato al
lestitore dell'edizione del Pel
licano prodotta dallo Stabile 
friulano, e, oggi in scena al
l'Eliseo di Roma. D'altronde 
Lavia, già nelle sue note di 
regia, ci avverte che non ha 
affatto intenzione di chiarire 
l'occulto di Strindberg; e che 
preferirà, più innocentemente, 
farsi suggestionare dai suoi 
« segnali ». Qui, nel Pellicano, 
queste rivelazioni dell'oscurò 
si esprimono poi in modo del 
tutto coloristico: è un cupo 
rosso, dunque, che dilaga sul
la scena. , ,-

Il salotto della didascalia di 
Strindberg naufraga, assoluta
mente «catastrofico», buttato 
su un pavimento di velluto 
purpureo. Mentre, con il loro 
sfondamento verso l'alto, una 
porta e una finestra immense 
sottolineano l'immagine.del ba
stimento sepolto a ventimila 
leghe sotto i mari. , 
- Si recita, com'è hell'anti-
dramma strindberghiano. solo 
la conseguenza d'un fatto per 
il reste già avvenuto: la mor
te d'un padre, cioè, che pro
voca la messa in luce dei nodi 
di vipere della sua famiglia. 
Sulla scena il Figlio (Lavia 
stesso) e Gerda. sua sorella 
(qui Paola Pitagora) scopro
no quanto noi spettatori sap
piamo già dall'antefatto. 

Da una lettera apprendono 
la connivenza quasi incestuo
sa fra la loro madre e il ma
rito di Gerda. Alex e la cate
na di meschinerie, fame, tac
cagnerie mostruose che dà 
quel legame per toro è deri
vata (la 'madre accantonava 
denaro per follia e per darlo 
ad Alex); 

C'è una grande stufa in un 
canto, sempre spenta, che per 
l'autore è simbolo della denu
trizione fisica e affettiva dei 
due ragazzi; qui. però, al con
trario che in precedenti alle
stimenti, la sua importanza 
simbolica non è poi determi
nante. Anziché al • fuoco, i 
grandi segnati si preferisce 
farli lanciare al sangue. Se. 
i! richiamo, in Strindberg, è 
esplicito nel titolo (l'uccello 
che. con la propria linfa, nu
tre i piccoli), lo e di meno 
nel testo Vero e proprio. - --•» 

Qui, però, condiziona tutta 
l'interpretazione: nel tappeto 
sanguigno, carnalmente, si ro
tolano un po' tutti, vagabon
di inquieti sepolti da ondate 
di menzogne, aspiranti ad un 
barlume di verità, solo a trat
ti congiunti dalle rivelazioni. 

E \ com'è stato detto, il Pel
licano articolato su una serie 
di colloqui a due: quelli fra 
la madre e Alex, la madre e 
il figlio, di questi con Gerda, 
da Gerda con la madre, che 
modellano distinti nuclei nar
rativi. A parte queste tappe 
cronologiche, l'unità del dram
ma «intimo» (inaugurò nel 
1907 il piccolo teatro di Stoc
colma). non conosce divisio
ne in atti.-

Allora Lavia decide di scan
dirlo ritmicamente, con la me
tallica inarticolazione del suo 
eloquio: anche in questo 
Strindberg tardo, fl Figlio, un 
Giusto, ha infatti la condanna 
della incomunicabilità con i 
Malvagi. Così l'attore inaspri
sce fl balbettio del personag
gio, arduo all'inizio, ma con
vincente. tanto da procurar-
gS un lungo applauso, nella 
«scèna madre». 

Come regista vorrebbe poi 
che quella stessa animalesca 
inartkolaziooe, simbolo anche 
del «sonnambulismo», fioris
se sulle labbra, magari per 
tic diversi, pure degli altri 
personaggi. Invano, perché, 
Lea Padovani, qui presente 
nei panni della Madre, dopo 
lunga assenza dalle scene, e 
Carlo Stmonì (Alex), ciascu
no a suo modo, peccano d'un 
eccesso di naturalismo. La 
Pitagora, invece, magari più 
levigata di quanto fl perso
naggio di Gerda non richieda, 
collabora però con , intensità 
ai dialoghi col protagonista. 
Ci riferiamo specialmente a 
quel finale — un grande mor
tale incendio provocato dal Fi
glio — nel quale il sonnambu
lismo si tramuta in una « tran
ce » serena, quasi cechoviana. 

Le musiche, importanti m 
un testo che Strindberg scris
se quasi come una partitura, 
erano scelte da Giorgio Cari
ni; mentre scene e costumi, 
d'effetto assai violento, si do
vevano a Sergio D'Osmo. Al
la prima calorosi applausi. 

M. Strana Palieri 

Una scena d'insieme del « Pellicano » di Strindberg 

« Gruppo Cinema » in crisi: 
il Pei sollecita il governo 

ROMA — Negli ultimi mesi si è aggravata la crisi del Grup- : 
pò cinematografico pubblico che comprende le tre azien
de di Cinecittà, Istituto Luca e Italnoleggio. DI fronte alla 
gravità della situazione, il compagno Pietro Valenza, re
sponsabile della sezione « Problèmi dello Spettacolo » della 
Direzione del PCI, ha chièsto impegni immediati al go
verno. Innanzitutto un disegno di .legge che assicuri la 
continuazióne delle attività attraverso un adeguato stan
ziamento di fondi, premessa indispensabile per giungere 
ad una soluzióne non precaria «a di chiaro contenuto ri
formatore». -•••. 

- Nella stessa dichiarazione. Valenza ricorda II progetto di 
legge del PCI per il cinema, nel quale, a proposito del Grup
po pubblico, si prospetta una soluzione che sganci la tra 
aziende dalle Partecipazioni statali, senza isolarne le at
tività dall'area pubblica a garantendo l'autonomia cultu
rale a la democraticità di gestione. Tuttavia, di fronte 
all'acutezza della crisi, aggiunge Valenza. I comunisti sono 
disponibili al confronto costruttivo con altra proposte. 

Sullo stesso argomento è Intervenuto II compagno An- : 
drea Margheri, vice presidente della commissione intérca-
mera le delle Partecipazioni statali. Margheri sollécita un . 
immediato dibattito in Parlamentò che permetta di avvia
re un processo ' di risanamento e di trasformazione delle 
tre aziende a di confrontare. Inoltre, le varie proposta, tra 
cui quella di una collocazione del Gruppo nell'lrl. Ipotesi N 
che i comunisti giudicano comunque pasticciata a rischiosa. 

Cannes: « Tre fratelli » di 
Rosi inaugura il "Festival -

PARIGI — Sarà un film italiano, «Tre fratelli», l'ultima 
'opera di Francesco Rosi, ad inaugurare fuori concorso il 
. prossimo Festival cinematografico di Cannes che si ter
rà dal 13 al 27 maggio. I l regista aveva ottenuto, nel 1972, 
la «Palma d'oro» del festival per « I l caso Mattel». «Tra 
fratelli», I cui principali interpreti sono Charles Vanel, 
Philippe Noiret, Andrea Ferreol, Michele Placida Vittorio 
Mezzogiorno, Maddalena Crippa a Sara Tafuri descrive, 
attraverso la storia di una famiglia, i conflitti dell'Italia 
contemporanea. 

La direziona del festival ha poi annunciato che tra 
, fi lm sono stati finora selezionati per la competizione: 
e Tulipaa » di Plrjo Hokasalo a Pekka Létnco (Finlandia), 
«Charlots of Are» di Hugh Hudson (Gran Bretagna). 
« Poseession » di Andrej Zulaarskl (Polonia).. D'altra par
te, là settimana della critica ha raso noto di aver selezio
nato due dai satto fi lm (prima o ascenda opera di un re
gista) che presenterà a Cannes. I due f i lm sono «Stia dan
ce* alone» di Robert Dhonhelm (Austria-USA) a «Malou» 
di Jeanina Maerapfet (Germania Federale). 

A Napoli alla 

Mostra d'Oltremare 
dal 29 maggio al 2 giugno 1981 

il 14° S.I.R. 
e l'8° S.I.O.G.O. 

' Ferve l'attività organizzativa per le prossime « specia
lizzate »: Salone internazionale del regalo e Salone inter
nazionale orologeria gioielleria argenteria e oreficeria, 
organizzati dalla Mostra d'Oltremare con la collabora
zione della libera Associazione napoletana agenti e rap
presentanti di commercio. ••..*• •:••••-

- L'ente mostra, pur se coinvolto negli eventi del dopo-
terremoto con la requisizione di parte del parco e di 
alcuni padiglioni costituenti 11 complesso fieristico, va 
svolgendo la propria attività con pieno successo. . 
' '• Ogni difficoltà manifestatasi all'indomani del 23 no
vembre 1980 è stata affrontata dal consiglio di ammini
strazione e dal presidente reggente con equilibrio e mas
sima attenzione tanto da consentire l'attuazione di tutte 
le. manifestazioni fieristiche fin qui programmate per il 
1981 e offrendo ai partecipanti tutti la massima assi
stenza ed un clima di serena operatività. 

Al di là di ogni gratuita affermazione di dubbia inter
pretazione i risultati conseguiti dall' Exposudhotel, dal 
Sivel, dal Paspansud, dall'Arte gelo, dal Mesh, dal Tecno-
mesh e dal Nauticsud stanno a dimostrare ' la solerte 
operatività e < la capacità proprie della Mostra d'Oltre
mare, di una oculata amministrazione e la ferma volontà 
di quanti sono impegnati per la realizzazione di tutte le 
iniziative fieristiche e, soprattutto, il desiderio vivissimo 
di tutte le categorie operative della nostra città ad una 
rapida ripresa economica. - , 

Purtroppo anche la Mostra d'Oltremare, però, è spesso 
vittima dei mali che affliggono Napoli: disinformazione, 
critiche velenose, illazioni e giudizi tutt'altro che positivi. 
Ma la mostra forte della sua funzione e convinta del 
ruolo che può e deve, svolgere a vantaggio del Mezzo
giorno, dell'intero Paese e, particolarmente, di Napoli, 
prosegue coraggiosamente 11 suo cammino confortata da
gli apprezzamenti e incoraggiaménti di quanti — e fortu
natamente sono molti — disinteressatamente ne affer
mano la validità e ne lodano le fatiche. 

E qui ci corre l'obbligo di porre in evidenza la sensi
bilità e la comprensione della giunta comunale e del 
sindaco Maurizio Valenzi che anche nel momento diffi
cile dèi dopoterremoto, compresi della insopprimibile 
funzione della Mostra d'Oltremare, hanno proposto al 
commissario, di governo per le zone terremotate, il ridi
mensionamento degli spazi requisiti, cosi da consentire 
all'Ente mostra lo svolgimento dei suoi programmi 1981, 
e si sono prodigati — e si prodigheranno — affinché 
tutti gli accordi sottoscritti con l'Ente mostra In sede di 
requisizione per,assicurare a pieno la realizzazione delle 
manifestazioni fieristiche vengano pienamente mantenuti. 

Venerdì 29 maggio, dunque, avranno inizio 1 saloni 
specializzati SIR e SIOGO, «specializzate» ormai all'a
vanguardia in campo mondiale nei settori che vi sono 
rappresentati. Prodotti prestigiosi per l'importanza delle 
ditte produttrici, per i materiali impiegati, per le tecniche 
di avanguardia, per il design dovuto alla creatività dei 
maggiori esperti leader nel campo dell'oreficeria, dell'ar
genteria, della gioielleria, orologeria, delle ceramiche, 
della cristalleria, della porcellana e degli articoli da 
regalo in generale. ^ ..,;•. >r .< ... . . -

Terremoto e terremotati non faranno sentire, anche 
in questa occasione,. le conseguenze della catastrofe che 
ha tanto duramente colpito Napoli e la Campania. Anzi 
le due rassegne, come quelle che le hanno precedute è 
tutte perfettamente soddisfacenti per gli operatori inte
ressati, daranno la conferma dello spirito di rivalsa che 
anima i napoletani .decisi a risollevarsi al,più presto ed 
a ricominciare ad operare con tenacia e decisione puf 
tra tante immani distruzioni. Dal SIR e dal. ', SIOGO 1 
napoletani attendono la conferma della ripresa, della 
rinascita, di un ritorno alla vita ed al .lavoro. »".., 

: ' Pur se sommesso, non manca il consueto ottimismo 
che ha sempre accompagnato il SIR e il SIOGO. E' vero 
che il momento è duro per effetto delle gravi difficoltà 
che si sono verificate in campo mondiale provocando no-

. tevole pessimismo tra tutti gli operatori dopo le specia
lizzate di settore di Milano e di Bàri, ove la crisi provo» 
cata dall'incerto mercato dell'oro, dell'argento e dei pre
ziosi in genere ha costretto gli operatori ad agire con 
estrema cautela: 5 le quotazioni da capogiro raggiunte 
dall'oro hanno fatto impazzire I prezzi con 'andamento 
difficilmente controllabile; ma le notizie più recenti par
lano di un ritorno verso uri equilibrio che invita a ben 
sperare per il prossimo futuro. E questo futuro si chiama 
SIR e SIOGO. Lo possiamo affermare con orgoglio ed 
anche con la certezza di non essere smentiti dai fatti 
perché ormai tutta la programmazione - dell'attività di 
questi settori merceologici gravita intorno al Salone in
ternazionale del regalo ed al SIOGO. Se una.carenza la
mentano le due rassegne è quella di altri spazi espositivi 
in quanto tutte le aree disponibili sono state già da 

.tempo assegnate! 
Quindi, appuntamento à Napoli dal 29 maggio al 2 

giugno p.v.. per vedere, contrattare ed acquistare il me
glio della produzione mondiale in tema di gioielleria, 
oreficeria, argenteria, orologeria, ceramica, porcellana, 
cristalleria e tutto del regalo in generale. Ai Saloni, stret
tamente riservati agli operatóri economici, converranno 
numerosi e qualificati operatori italiani e stranieri.. 

PMFOIOGRm, ALBERGHIERI 
ARTISFOIBIE RAGIONIERI. 

RODRIGO 
presenze dinamiche nefl'abbigbaroento • * . * 

SFORNA BONTTA A PIENE M A N I 


